IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge
Lo Spirito Santo che ispira i profeti perché scrivano ciò che Lui vuole che venga scritto e lo stesso Spirito del Signore che annunzia per mezzo di altri profeti che quanto Lui ha scritto si è compiuto. Molte profezie non hanno un compimento puntuale, non si esauriscono in una sola azione o in un solo tempo, spesse volte accompagnano tutto il tempo nel lungo corso della sua storia. Poiché tutta la Scrittura è profezia dello Spirito Santo, solo lo Spirito Santo la può interpretare e solo lo Spirito Santo può suscitare altri suoi profeti che lui pone come interpreti delle sue parole, oggi per oggi, domani per domani. Questo spiega perché dalla profezia che è la Scrittura vengono tratte sempre comprensioni nuove, deduzioni nuove, pensieri analogici nuovi, formulazione nuove, compimenti nuovi. Gesù dice questa verità con le Parole: “Lo Spirito Santo, che è lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità”. Chi però non è suscitato dallo Spirito Santo non può interpretare le sue profezie. Se le interpreta dona ad esse significati non conformi alla verità che lo Spirito del Signore ha posto in esse. Inoltre ogni verità di ogni singolo interprete dovrà essere sempre sottoposta al discernimento di quanti nella Chiesa hanno il ministero dell’insegnamento e questo ministero è dei Vescovi. Anche il profeta che parla in nome dello Spirito deve sottoporre la sua profezia al discernimento dei Vescovi. 

Se è obbligato il profeta, molto di più è obbligato ogni persona che lo Spirito del Signore costituisce interprete della Parola della Scrittura o di ogni altra Parola riconosciuta e confessata, annunciata e predicata come sua Parola. Leggiamo ora la profezia di Zaccaria. In essa è descritta un’azione misteriosa del nostro Dio. Questa azione misteriosa del nostro Dio si è compiuta ieri. Si compie oggi, si compirà domani. In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l’impurità. In quel giorno – oracolo del Signore degli eserciti – io estirperò dal paese i nomi degli idoli, né più saranno ricordati; anche i profeti e lo spirito di impurità farò sparire dal paese. Se qualcuno oserà ancora fare il profeta, il padre e la madre che l’hanno generato, gli diranno: “Non devi vivere, perché proferisci menzogne nel nome del Signore!”, e il padre e la madre che l’hanno generato lo trafiggeranno perché fa il profeta. In quel giorno ogni profeta si vergognerà della visione ricevuta facendo il profeta, e non indosserà più il mantello di pelo per raccontare bugie. Ma ognuno dirà: “Non sono un profeta: sono un lavoratore della terra, ad essa mi sono dedicato fin dalla mia giovinezza”. E se gli si dirà: “Perché quelle piaghe in mezzo alle tue mani?”, egli risponderà: “Queste le ho ricevute in casa dei miei amici”. Insorgi, spada, contro il mio pastore, contro colui che è mio compagno. Oracolo del Signore degli eserciti. Percuoti il pastore e sia disperso il gregge, allora volgerò la mano anche contro i suoi piccoli. In tutto il paese – oracolo del Signore – due terzi saranno sterminati e periranno; un terzo sarà conservato. Farò passare questo terzo per il fuoco e lo purificherò come si purifica l’argento; lo proverò come si prova l’oro. Invocherà il mio nome e io l’ascolterò; dirò: “Questo è il mio popolo”. Esso dirà: “Il Signore è il mio Dio” (Zac 13,1-9). Sempre quando il pastore è percosso, le pecore si disperdono. 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge. Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l’ora è vicina e il Figlio dell’uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino» (Mt 26,30-46).

Gesù applica questa profezia del pastore che viene percosso alla sua Persona nei giorni della sua Passione e Morte. Poi Lui risorge e va alla ricerca del suo gregge per riunificarlo e porlo nuovamente sotto il suo governo di grazia, luce, Spirito Santo. È verità. Senza pastore non c’è gregge. È il pastore che fa il gregge. Se il Pastore viene percosso, le pecore si disperdono. Ognuno procede per la sua via. Nella Chiesa ognuno deve appartenere ad un Pastore.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, Fate che ogni discepolo si lasci condurre dal Pastore.  
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